
PROPOSTA INCONTRI IN PREPARAZIONE DELLA FESTA UNITARIA
“All Inclusive” - 1 giugno 2024

1° INCONTRO - Inclusione O Esclusione

La prima attività che vi proponiamo è rivolta a tutti i gruppi giovani e giovanissimi ed è
pensata come un’ introduzione al tema della festa unitaria che vivremo il 1 giugno 2024.

Come ben sappiamo il titolo della festa è ‘All inclusive', ma cosa vuol dire davvero ‘tutti
inclusi’? Il tema vuole richiamare la vocazione dell'AC che intende essere un'associazione
“per TUTTE le persone” ma anche “per TUTTA la persona”

I ragazzi saranno chiamati a riflettere sul significato che loro danno al concetto di
INCLUSIVITA’ attraverso una semplice gioco:

Ad ogni ragazzo verrà consegnata un pezzo di carta contenente una frase che indica
“l’esclusività”, una situazione o una circostanza di “esclusione”; a turno condivideranno cosa
pensano di quella situazione, se si sono mai trovati ad affrontarla e in che modo l’hanno
fatto, o in che modo l’affronterebbero se dovesse capitargli;

Obiettivo: riuscire ad esprimere cosa per un giovane è l’inclusività e in che modo riesce ad
essere inclusivo nella vita di tutti i giorni.

Frasi utili per l’attività 1 :
- Un ragazzo viene deriso per il suo aspetto fisico durante la scuola.
- Un adolescente con disabilità viene escluso da un'attività sportiva.
- Un gruppo di ragazzi giudica un compagno di classe in base alla sua religione.
- Una ragazza viene bullizzata sui social per il suo modo di vestire.
- Un ragazzo viene discriminato in classe a causa della sua identità di genere.
- Un ragazzo straniero viene preso in giro per il suo nome non comune
- Un adolescente viene bullizzato online per il suo orientamento sessuale.
- Un ragazzo viene emarginato a scuola perché non segue le ultime tendenze di

moda.
- Una ragazza viene trattata male dalla sua famiglia perché non ha buoni voti a scuola.
- Un adolescente straniero viene emarginato perché non conosce le usanze locali.
- Un adolescente viene deriso dai suoi coetanei per il suo accento straniero.
- Un ragazzo con disabilità viene ignorato dai suoi coetanei durante un progetto di

gruppo.
- Un adolescente viene discriminato per il suo aspetto fisico durante l'allenamento

sportivo.
- Una ragazza viene derisa per la sua scelta di mangiare cibo vegetariano o vegano.

2° INCONTRO - Intergeneration

La proposta per il secondo incontro in preparazione della festa è improntata
all’INTERGENERAZIONALITA’ , per questo motivo è pensata per il settore giovani e adulti
insieme. Consigliamo quindi agli educatori di invitare il gruppo adulti parrocchiale per una
riunione unitaria.

1 queste sono ovviamente delle proposte che possono essere integrate



Obiettivi:
La parola ‘inclusività’ potrebbe combaciare con il concetto di ‘tenere insieme’, ed è proprio
questo l’obiettivo finale dell’incontro: tenere insieme due generazioni diverse.
Molto spesso tendiamo a creare una divisione e uno scontro con i soci più grandi di noi,
semplicemente perché appartengono a una generazione diversa dalla nostra e talvolta
hanno pensieri ed opinioni differenti dalle nostre; sarebbe bello però riuscire a creare uno
spazio in cui adulti e giovani possano essere liberi di confrontarsi e accettare i differenti modi
di vedere ed interpretare le cose, senza arrivare per forza a scontrarsi, senza voler imporre
la propria idea in maniera non costruttiva.
L’AC è per tutti proprio perchè riesce a TENERE INSIEME persone diverse, non solo
anagraficamente, ma anche con idee differenti: lo scambio di opinioni ed esperienze, il
dialogo positivo e l’interazione sono veramente una “Ricchezza” per tutti i membri di una
comunità

Attività:
L’incontro si apre con un simpatico gioco che porta i giovani e gli adulti a confrontarsi su
come utilizzano degli oggetti o su come vivono e affrontano determinate situazioni.

Gli educatori potrebbero portare gli oggetti necessari per l’attività per renderla ancora più
divertente. Si posizionano al centro di una tavolo in mezzo alla stanza gli oggetti con cui
interagire o i foglietti su cui sono scritte le situazioni da ricreare.

Gli oggetti e le situazioni possono essere2:
- smartphone
- alexa
- cuffie auricolari
- raccontare una barzelletta
- indossare il cappello
- fare una foto
- salutare un amico
- passo di ballo in discoteca
- occhiali da vista /occhiali da sole

Si apre un confronto/scontro in cui gli adulti e i giovani si confronteranno sui diversi modi di
utilizzare quell’oggetto, sui diversi modi di fare.

-Per il secondo momento dell’incontro invece consigliamo di proiettate delle foto/immagini su
cui i partecipanti saranno chiamati a confrontarsi. Queste immagini possono ritrarre
situazioni parrocchiali e/o associative che richiamino all’UNIONE tra le due generazioni.

Le idee per le foto su cui ci si potrebbe confrontare:
- la propria chiesa vista da fuori (la facciata, il campanile)
- la foto interna della chiesa (il crocifisso, l’altare, un quadro)
- evento storico parrocchiale
- evento diocesano (un campo, una festa, ecc.)
- foto dell’ultimo tesseramento
- foto sagra parrocchiale

(anche qui si può pensare di aggiungere altre foto e immagini)

Queste domande possono stimolare le riflessioni:
-Cosa ti ricorda/suscita questa foto?

2 si possono sempre aggiungere altri oggetti o situazioni.



- Qual è il tuo ricordo più significativo legato a questo evento?

Con questa attività potrebbero venir fuori ricordi e punti di vista molto diversi (Un evento
storico più datato potrebbe essere ricordato solo da qualche adulto; un evento più recente
invece potrebbe essere raccontato da un giovane o un giovanissimo.) Su queste domande si
può giungere ad una riflessione finale, discutendo su come queste differenze di prospettiva
ed esperienza possano arricchire la comunità, promuovendo una maggiore comprensione
reciproca.

Vi Aspettiamo l’ 1 GIUGNO! 🥳🎉


